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dinato, &  fatte chiudere le porte della Chielà 
di San Piero, Se ferrare (g) fubitamente, un- 
tempo turbo con un vento impetuofo, Se for­
te , il quale per gran forza (h) levò l’ufcio 
delle reggi di San Piero, Se portolle dentro in 
Coro. Allhora conofciuto per li Cherici il det­
to miracolo , che Iddio inoltrò per lo Santo 
Papa, si lo fepellirono nella Chiela dentro , in 
luogo fagro con grande reverenza &  honore.

defima , & venendo in vifione a Currado tre 
volte la notte, che’l detto fanciullo nato fareb­
be fuo genero & fuccèderebbe a lui nello Impe­
rio, Currado, credendo che foife figliuolo d’uno 

i villano, non riconofcendo il padre del fanciul­
lo, per difdegno comandò a’ fuoi familiari, che 
luccidetteronellaforefta.; & i fuoi (c) fomiliart 
non l’uccifero, ma rapportarono, che J’haveliè­
ro morto. Quelli crescendo poi in molte virtù, 
verme in filato nella Corte del detto Currado ; 
& più tempo flette il detto Arrigo al fervigio 
del detto Currado. Avvenne, che ricordandoli 
il detto Currado di lui, & riconofcendolo (d) 
per alcuni inditii , fi’l mandò alla moglie con 
lettere, che dicevano , ch’ella il faceife uccide­
re incontanente, & per uno Prete, con cui elli 
albergò in camino , come ( e ) piacque a Jefu 
Clirfito , fi levarono delle dette lettere quelle— 
parole , & incontenente con grande cautela vi 
miife in luogo di quelle, che gli fpofaife la loro 
figliuola ; &  cosi fu permeilo a Dio , con tutti 
i contatti detto Currado, di sì fatta ventura—, 
che il detto Arrigo bavette per moglie la figli­
uola del detto .Currado Imperadore. Quello Ar­
rigo fu coronato netti anni di diritto 1040. & 
regno XVII. anni. Quello Arrigo Imperadore— 
pulsò in Italia, & fu coronato a Roma da Papa 
Clemente Secondo, il quale Papa fu eletto per 
potenza del detto Anigo. Et depofe tre Papi , 
ch’erano in quiftione, l’uno fi chiamò Papa Be­
nedetto IX. l’ altro Papa Silveftro Terzo ; Se 
1 altro Papa Gregorio VI. & haveano l’uno l’al- 
tro per forza deporto & cacciato di Roma. Et 
ciò fatto il detto Arrigo lèn’andò nel Regno per 
gueira c havea in Puglia Se in Campagna tra’ 
fignon infieme , & prefe Pandolfo Principe di 
Gapova, & menollone in Alamagna , dimoran-
d ?°ir° n Italm ’ &  Prima rimeiPo un’ altro Pandolfo Conte Teratmo , Per la qual cofa il
paefe d Italia fi conunoffe a molta guerra l’uno 
contra 1 altro & Romani tra loro Se rubarono 
la Chiefa, & le Tue poffeffioni & peregrini. Ma 
effendo m que’ tempi tornato in ilfato Pana 
Gregorio VI. di Roma, cacciato Papa Clement

gnor? f?) i T  Ì r T  Valore »  ̂come Si-' gnore (f) La,co dtfefe & racquittò le ragioni 
& jurifd,tuoni di Santa Chiefa, & hebbe fuer
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ricoverare a: c. ! . .  latt0 » ie“e per
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Santa Chiefa P0n £  Ì d S  ' Ì T  & foto a- 
bile miracolo che Ini m°hro per lui mira- 
altri Prelati , ’& Cherid ’ &
fepellire m San f e  , °ma nql voleano
Avendolo r3 b &  M g *  T  
fua fine ordinò oerrtóT a S§ , ’ “ come atta 
£ue> che f e ì d d f f o f t S  at° T » 0 di * *  
mettolfono dentro & a]5  mira?° l°  Per lui il

• iro’ «altrimenti no, & ciò Qr-

( d ) per ferri indiai]6, e ' f T r  Dio’ no11’ uccifcmo' 
IO  P-acque a Dio , fi ™ndoe.
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Del Terzo Arrigo Imperadore, &  delle novità 
che avennono al fuo tempo.

A Pprelfo la morte d’Arrigo Secondo , fu 
eletto Arrigo Terzo Imperadore detto IV. 

in (a) nome di Romani, ma Terzo che Irebbe 
honore di corona d’imperio, netti anni di Chri- 
fto 105-5. «  regnò nello Imperio XLIX. anni. 
Quelli fu figliuolo dell’ altro Arrigo di Bavie­
ra . Al tempo di collui hebbe molte novità in 
Italia, &  in Firenze, come inanzi faremo men- 
tione; al fuo tempo fu fame, &  mortalità per 
tutto il Mondo, &  nel cerchio della Luna (b ) 
apparve il pianeta di Venere chiara, &  aperta, 
che mai non fi vide in tale afpetto. Quello Ar­
rigo fece fare per fua forza Papa Vittorio nato 
in Alamagna , il quale Papa nella Città di Fi­
renze fece Concilio netti anni di diritto 1059. 
Se molti Velcovi depofe per loro peccata di 
fornicatione, & di fimonia : Et partendoli la— 
Corte di Firenze, il detto Papa n’andò in Ala­
magna atto Imperadore Arrigo , ove gratiolà- 
mcnte fu ricevuto con grande honore , &  poi 
appi elfo mono. Et dopo lui fu fatto Papa nel­
la Citta ai Firenze (c) per li Cardinali Stefa­
no nato di Lotteringia in Brabante, & (d ) vi- 
vette X. meli, 8c mori netta Città di Firenze .

nella Chiefa maggiore di Santa Reparata fu 
epellito, & dopo lui fu fatto per forza Papa- 

Benedetto Velcovo di Valento, poi in capo di 
IX. meli fu cacciato dal Papato & mori ; &  do­
po luj fu fatto Papa 1] Vefcovo di Firenze, 
eh era di Borgogna , elfendo la Corte nella- 
Citta di Siena , il quale fu chiamato Papa Ni- 
colajo Secondo & regnò III. anni Se VI. meli 
&  regno in Roma Dopo lui regnò Papa Alef- 
fandro nato d. Milano XI. anni & VI meli 
ma al fuo tempo i Lombardi fecero un’ altro 
Papa, chiamato Calduco Vefcovo di Parma, &
f S T  venne due volte con
lorza de Lombardi a Roma per havere il Pa-
T  ma " ’T i *  VaIfe » alla Papa Alef- 
fandro , a nehiefta d’Arrigo Imperadore, andò 
a Mantova, Se la fece Concilio , Se ( e ) que- 
arfi le rotte & Infime, eh’ erano netta Chiefa ;

R o m a & I Ì ™  T lè Papa ’ &  tornò a Koma, &  la mono &  p01 fu Papa Gregorio
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